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promessa innanzi il suo primo matrimonio; ma fu in se­
guito data in isposa a Giovanni I conte di Forez, che le 
sopravvisse (Falbonnais, tom. I, pag. 170). Dalla prima 
sposa nacquero ad 'A m edeo  sette f ig li ,  di cui i principali 
sono Eduardo, che or segue; Aimone, che porremo in a p ­
presso; Bonna, sposa di Giovanni I delfino del Viennese; 
Eleonora, che lo fu di Guglielmo di Chalons conte d’Au- 
xerre; e Margherita, che sposava nel 1296 Giovanni mar­
chese di Monferrato. Dal secondo leito poi gli nacquero: 
Maria, sposa di Ugo della Tour, barone di Faucigni; Ca- 
terina^che lo fu di Leopoldo duca d ’ Austria e di Stiria; 
Giovanna, ovvero Anna, moglie di Andronico il Giovane, 
la quale mancò nel i 345; ed Agnese, che ebbe a marito 
Guglielmo III conte del Ginevrino. Guichenone gli  attri­
buisce anche un’ ultima figlia, di nome Beatrice, m o glie ,  
secondo lui, di Enrico di Carintia re di Boemia; ciò che 
per altro non ci sembra per nulla provato ( V .  i vescovi 
di Ginevra).

E D U A R D O .
•

i 3a3. EDUARDO, figlio maggiore di Amedeo V e di 
Sibilla di Baugé, nato agli 8 e non già 12 febbraio 1284, 
a Baugé, capitale della Bresse, succedette al padre l ’anno 
i 323 nella contea di Savoja. Comechè figlioccio di Eduar­
do I re d ’ Inghilterra, fu con costanza aderente alla Francia.
Il padre stesso ayevalo educato*nel mestiere dell ’ armi, e fin 
dall’ età di venti anni avealo condotto al servigio del re Fi­
lippo il Bello nella guerra di Fiandra. Lduardo, dopo la mor­
te del genitore, fu assalito da Guigues V i l i  delfino del Vien­
nese, da Amedeo conte del Ginevrino, dal barone di Fauci­
gni e da Ugo del Ginevrino signor di Anthon, collegati con­
tro di lui, e li ruppe, giusta Guichenone, in un campale 
conflitto a p ie 'd e l  iVlont du-Mortier. Meno poi fortunato nel 
i 325, egli fu vinto nella pianura di Saint-Jean-le-Vieux; 
ciò che però non gli tolse di recarsi a socrorrere Filippo 
di Valois contro i Fiamminghi.  Dopo la giornata di Mont- 
cassel, ove combattè nel i328, si recò a Parigi, ed ivi col- 
l ’ interposizione della regina Clemenza si riconciliò al del­
fino. Venne a morte a’ 4 novembre del seguente anno nel


